
 

 

 

 

Noi siamo di Dio 
 

Quest'anno il calendario ci porta a festeggiare di domenica, a quaranta giorni 

dalla sua nascita, la Presentazione al Tempio di Gesù. Nell’ebraismo, infatti, 

Dio è il datore di ogni dono, e le primizie sono da restituire a lui. Non fa 

eccezione il primo figlio, che è offerto e consacrato al Signore nella sua 

casa, il tempio di Gerusalemme. 

Questo atteggiamento di riconoscenza ha molto da insegnare alle persone 

del nostro tempo. La società ci porta a pensare che tutto ci sia dovuto, e 

siano uno scandalo la malattia, la povertà, l’indigenza. Siamo pronti ad 

accusare lo Stato, la vita e persino Dio stesso se non abbiamo tutte le 

opportunità di chi ci circonda e − apparentemente − sta meglio di noi. 

Tendiamo a sentirci defraudati dei nostri diritti se tutto non va come 

vorremmo, e troviamo sempre qualcuno a cui dare la colpa, non fosse altri 

che la sfortuna.     

Ci educhi alla verità uno come Simeone che ha aspettato pazientemente tutta 

la vita la realizzazione del suo sogno, e ora sfiora la gioia del cielo perché 

la sua speranza non è stata vana.  

Perché Dio non esaudisce sempre le nostre richieste, ma mantiene le sue 

promesse. E, tra queste, felicità e pace per tutti i suoi figli, perché lui può 

agire quando smettiamo di accampare pretese; e conosce il nostro bene, 

anche quando confonde i nostri progetti per renderci più grandi e veri.        
 

COMUNITÀ 

di SAN BARTOLOMEO APOSTOLO 

COMUNITÀ 

di SAN ROCCO (Albenza) 

ALMENNO SAN BARTOLOMEO 

 

4ª settimana  

del Tempo Ordinario 
 

2 - 8 febbraio 2025 



 

 

IL MIO GRAZIE   
 

Ti ho mai ringraziato, o Dio,  
per queste mani prensili e operose, 

per le gambe che mi conducono ovunque, 
per la mente che non si ferma mai? 

 
Ti ho mai ringraziato  

per gli occhi che fotografano meraviglie,  
per le orecchie che raccolgono i suoni,  

per il gusto, l’olfatto, il tatto  
che mi fanno incontrare la bellezza del mondo?  

 
Ti ho mai ringraziato  

per il cuore che pulsa di emozioni, 
per la testa che sviluppa i pensieri, 
per il respiro che riempie di vita? 

 
Ti ho mai ringraziato  

per il desiderio di incontrare gli altri, 
la fatica di trovare un accordo, 

il piacere di raggiungere l’intimità 
con chi sembra fatto apposta per me?  

 
Sì, ti ringrazio, o Dio,  

e pieno di riconoscenza, ti consacro questi doni: 
aiutami a usarli sempre per il bene, mio e altrui,  

secondo la tua volontà.  
 

E se un giorno dovessi perderne qualcuno 
ricordami che te lo sei ripreso tu, temporaneamente, 

in attesa di offrirmi tutto nel tuo cielo. 


